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Il caso Rom. Entro sabato l’alternativa a Boscomantico e alla Rizza, ma sul luogo predestinato c’è uno stretto riserbo

Nomadi, scelto il nuovo campo

L’assessore: «Il progetto va avanti». Cezar K.:«Dal Comune solo promesse»

di Enrico Giardini 

Nomadi, settimana decisiva. Sabato scade il termine per liberare Boscomantico e il Comune dovrà trovare una sistemazione per i 140 Rom che sono all’aeroporto e per la quarantina del campo della Rizza, sgomberato due settimane fa. «Fra un paio di giorni diremo dove sarà il nuovo campo», annuncia l’assessore all’immigrazione, Stefania Sartori. Ma la politica del Comune incassa le critiche di Cezar K., Circolo Pink e centro sociale La Chimica. A fronte di premesse e promesse buone da parte dell’amministrazione comunale Zanotto sul tema dell’accoglienza di persone e famiglie disagiate, nomadi compresi - politica che avrebbe dovuto imprimere una svolta secca dopo un decennio di amministrazione di centrodestra - le cose sono andate in un’altra direzione, dicono in sintesi il coordinamento laico e antirazzista Cezar K., il Circolo Pink e La Chimica. Che annunciano altre prese di posizione «per dare visibilità alla nostra pratica politica e rivendicare il lavoro che quotidianamente facciamo a difesa dei diritti delle persone e degli spazi di confronto, per una città diversa». L’elenco negativo, esposto da Paola Bonatelli e Francesca Bragaja del Cezar K., e da Gianni Zardini del Circolo Pink, parte dallo sgombero delle ex Cartiere, continua con la «selezione sulla base di un concetto di numero chiuso applicata al campo nomadi di piazzale Atleti Azzurri d’Italia» per finire con lo sgombero del campo nomadi di strada La Rizza. 

Francesca Bragaja, del Cezar K. (è anche consigliere di amministrazione dell’Agec) precisa che «non intendiamo entrare all’interno di giochi politici né colpire l’amministrazione Zanotto, anche se su questi temi gli spazi di dialogo sono chiusi e non c’è possiblità di partecipazione». 

Intanto, sempre sul tema dei Rom, il consigliere regionale della Lega Nord, Flavio Tosi, ha scritto al prefetto Francesco Giovannucci chiedendogli «di intimare al sindaco il rilascio del compendio di Boscomantico, predisponendo tutti gli atti idonei a garantire al ministero della Difesa la piena disponibilità del bene entro e non oltre il 31 luglio». 

Quanto al rispetto della scadenza, l’assessore Sartori fa sapere che «l’amministrazione sta individuando un’area alternativa a Boscomantico per installare il campo nomadi, che verrà decisa e comunicata nei tempi utili, anzitutto al prefetto al presidente della circoscrizione interessata. Poi partirà l’allestimento, con le roulotte e con gli allacciamenti. Saranno ospitati i Rom che erano a Boscomantico, cioè 30 nuclei familiari con circa 70 tra donne e bambini, con i quali continuerà il progetto di integrazione scolastica e di avviamento al lavoro. Saranno ospitati anche i nomadi che erano al Monsuà: per parte di questi sarà possibile anche una soluzione abitativa autonoma, sempre però con un tutoraggio da parte dell’amministrazione».

